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LICIA DITZI SPIE ZPGLESITEIA A 


LE SOMMINISTRAZIONI ALLE TRUPPE 
‘ED 1 COMMISSARI DI LEVA 


‘Sonovi' di quelle leggi, a ‘cui è negata virtù 
dì attirare &' se ‘arandemetite' l’attenzione al- 
truî, ma' per ricambio ‘tutti procedono poi 
concordi ad apprezzarné gli effetti. A questa ri- 
flessione fummo indotti, considerando la intrin- 
- seca importanza. «di-due. progettiche-nel- vel 

gore della sessione furono sanciti; dal: Parla- 
mento. L'uno’ si fu.quello di. esteniere alle 
‘muove provincie decpaterti: sarde del 1836 
che' regolano? ivdiritti egli obbliglii da' co- 
muni per le sorfiministrazioni ‘alle truppe. 


L'altro per l’aumento degli stipendi ai com- |, 


missarii di Jeva. Stimiamo valga la. pena di 
discorrere parlilameute sopra ciascuno. 

«i Due anni sono, vigevano. in italia tante. leggi 
sulle somministrazioni militari quantisn'erano 
gli statis:Qual più qual: menoy queste leggi 
‘otierose’ ai ‘comudi’: e diremmoquasi che V'ag- 
gratiò stava im' proporzione idel'regime più o 
miériò' arbitrario. Non è a dire se la legge vi- 
gente in Lombardia favorisse 0 no le comu- 
nità. È, fresca la, memoria de’ soprusi,,, delle 
violenze che nel, nome, della legga 1 generali 
‘austriaci commettevano.; bene spesso niegando 
compensare i comuni delle somministrazioni 
che ne ricevevano. si 

‘Ma va’ parte tutto che riguardava le presta 
‘zioni’ di viveri, di buoi, a noi basti il dire 
che la tariffà secondo cui i comuni dovevano 
essere compensati, degli alloggi, € de’ mezzi 
di trasporto. che provvedevano. per l’esercito, 
era quale. un invasore. potea. imporre, ai 
«vinti &).per di, più,, invasori che . cercavano 
alleviamento al. numero. stragrande dette som- 
ministrazioni richieste: dal grandissimo! eser- 
cito di' eccuprizione, col ridurrè a minimi ter- 
fiiini ‘la tariffa de’ ‘compensi. Non ultima que- 
Sta delle ragioni per cui i comuni, per de- 
Star l’antica fleridezza, ebbero oberata la loro 
fortuna, 

Arrogi che l’Austria. avea varie. tariffe, se- 
condo le varie provincie dell'impero : sicchè, 
fatta una somma, i comuni oltralpe erano 
meglio trattati de*comuni ‘italiani, tantochè 
la povera Italia, ancor qui ricoprisse la mi- 
seria de’ Confini Militari e del Voralberg. 

Ciò che abbiam detto del Lombardo-Veneto 
si dica dei ducati/di Modena ‘e Parma, e de- 
gli Stati della Chiesa:—Bappertutto la neces- 
s Sìtà di; eserciti. propri, o austriaci a tener sog- 
gette.le;popolazioni, veniva scontata, dai co- 
iui obbligati: .a far quasi. interamente le 
“speso va quelle «truppe : quasi vi comuni fessero 
‘tonsiderdti; per quello che preprio erano, tanti 
nèttiici di ‘quei governi. 

Nonigliori erano le leggi vigenti in Toscana 
è nel regho di Napoli: basti che le une ri- 
salivano al 35, le altre al 16: a parte le pre- 
scrizioni che, offendono così.i diritti .de' co- 
muni, come la :civ:le economia, stabilivano 
i\prezzi. alle somministrazioni già minimi, per 
gli anni in cui furono promulgati; onerosis- 
simi poi dopochè in 20 e in 40-anni eransi 
‘mutati ‘?’fàpporti fra ogni ‘genere di merce e 


0 APPENDICE . 


f 


RIVISTA MUSICALE 


“L'Elisit d'amòre al Gerbino — Lo stesso al 

u° Viltorio Emanuele — Gli artisti — Un trom- 
bone — Un'opera nuova — Serata a beneficio 
della signora Talwò. 


La setlimana Scorsa iò' vi diceva che il Bar- 
biere di Siviglia si ‘era affrettato di troppo ad 
aprir bottega al teatro ‘Alfieri. Pare che il 
vapore è l'elettricità si vogliano applicare an- 

‘che alle opere in inusica. Tanto è vero che 
se nel Barbiere dell’ Alfieri si lamentava lo 
‘ scarso numero delle prove, io sarei ‘disposto 
"a giurare che al Gerbino Elisir d'Amore non 
Venite provato allatto. 
Nd [Alla prima rappresentazione di esso, cantanti, 
‘ ltori ed ‘orchestra ginocavano a gatta cieca, 
la ferrea, verga del direttore éra diventata 
ùuna meschina pagliuzza a cui nessuno pre- 


mari. 


comprese 


il denaro, A. ciò :s’aggianga che 0 vuoi per 
ignoranza, 0 yuoi per fayorire gli uni in isca- 
pito degli altri, le tariffe. delle. città erano u- 
quali o di. poco maggiori a quelle dei villag- 
gi: e.mon solo nel reame, ma, nel resto dI 
talia; tantochè (e la giustizia e Ja. moderna 
economia, se ne scandolezzavano. 

Come:nacquero.i: casidel .59,. le ; proteste 
de’ comuni or qua; or là, stremati dall’onere 
di prestazioni, secondo tariffe ingiuste o an- 
tiquate, indussero i governi provvisori ad ‘al- 
lewiarli. In Lombardiagene” Ducati} nélle Ros 
magne, nelle Marche e nell’Umbria' furono 
perciò abolite le ‘antiche leggi e. sostituite 
dalle patenti sarde del 1836. Molte le lacune 
che vi.spiccano,. molte Je imperfezioni ;.,,ma 
nondimeno da. doversi considerare, la, migliore 
e la più compiuta serie di disposizioni. chein 
quella materia vigesse nell penisola. Per lo 
che, quatitunque' riel' tempo trascorso ‘ dalla 
loro origine ai nostri di siansi mutati i prezzi 
de’ generi, e le tariffe ancor qui siano al di 
sotto del giusto, pure le provincie ove fu- 
rono applicate, ponendo, a riscontro le leggi 
sarde non le. propxie,. vi, scorsero un, Van, 
taggio; 

Ciò ch'era nelle annesse provincie suggerito 
dal vantaggio de’ comunii'e dal' principio; del- 
l'equità, doveva essere applicato alle provin- 
cie meridionali e alla Toscana per queste è 
per altre considerazioni di un ordine anco 
superiore. Gravi ragioni soccorrevano a, que- 
sto. provvedimento: la necessità omai di un si- 
stema: uniforme: in tutto. che si. attiene all’e- 
sercito in cui è riposta la cura della interna 
quietè è della esterna difesa; il: considerare 
come per isfavorevoli fossero le leggi sarde, 
lo eràrio ‘assaî più per la Toscana quelle del 
1816 e per le provincie meridionali quelle del 
4835; donde n’era offeso il principio della 
eguaglianza fra queste e, le altre provincie, 
l’ inconveniente che l’ esercito. mutasse leggi 
e regolamenti col mutare di guarnigione , 
donde interminabili incertezze sorgevano ad 
ogni tratto e pei comuni e per ‘1° esercito, 
questo nell’interpretare quelli nell’applicare le 
proprie leggi. 

a se per ragioni di equità e di uniformità 
dovevansi. provvedere le italiane provi 
leggi uguali fra loro; si potevano lasciare tal 
quali erano le leggi sarde ? Fu ottimo consi- 
glio quello del ministero nel promulgare le pa- 
tenti del.36 alla..Toscana «edi alle provincie 
meridionali, di recare un aumento di: ui terzo 
a quella parte delle tariffe. che--riguarda. gli 
alloggi agli ufficiali è di un quarto a quella 
dei thezzi di trasporto. E ciò non solo per le 
provincie meridionali ma ,ncora ‘per le-altre 
«dell’alta.e media Italia: così parificando là 
condizione: delle: une. a quelle delle altre. e 
stabilendo alcun .alleviamento., alla ‘Sovetchia 
modicità delle retribuzioni. Vediamo «poi con 
altrettanto: piacere che: la Camera, nell’acco- 
gliere le proposte del ministero gli assegnasse 
il termine di ‘un anno a compilare una nuova 
legge sulle somministrazioni, improntatardello 
spirito de’ tempì, degli istituti che ci reggono 
e. dei principi, della sana economia. La quale 
legge, \esplicando i provvedimenti provvisorii 
emanati fin qui; segni i, termini precisi onde 
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stavà! obbedienza } é mentre la  Sonnambula 
giungeva a salvamento nello stesso, teatro pel 
lodevole accorde:che regnava, tra i, suoi, ese- 
cutori, l’Elisir chie pure avrebbe avuto buoni 
elementi di vita ‘versava in grave pericolo 
perchè non sì era impiegato il tempo neces- 
sario a fondere insieme questi: elementi. 

So bene che la prima sera gli applausi fu- 

ronò numerosi e quasi incessanti. Da qualche 
tempo in'qua a Torino tutte le opere la pri- 
ma sera vanno alle stelle. Per conoscere esat- 
famènte il piacere che esse. recano al, pub- 
| blico bisogna badare alle sere successive. E 
sd ‘il termometro Reaumur si fosse in questi 
giorni abbassato come si abbassò quello degli 
applausi al Gerbino vi so dir io che avreste 
tratto dall'armadio il. ferraiuolo. 

L'esperienza insegna che le opere, quando 
vanno in iscena senza un mumero sufficiente 
di prove, nonvsi raddrizzano più. E, A’ esecu- 
‘zione complessi và dell’Etivir. .d’ Amore invece 
| dî migliorare col. progredire delle . rappresen 
{ tazioni, peggiorò. In mezzo a tanta confusione 

è un po'difficile dare un giudizio sul. merito 

individuale degli artisti. Affinchè un cantante 
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È da ascollo a riclami sc0m- sosia Pri - 
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ucie di | 
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omeniche 


lè' svstanite dei ‘comiini’ e quelle: dell’ erario 
non si distruggano fra loro ma utàno. 

Il secondo progetto.ed.a cui Ra som- 
mamente si volgesse l'attenzione, del governo 
concerneva, la, condizione. dei, commissari di 
levai. Alla: disparità esistente fra le leggi dei 
vari stati.d’Italia s'aggiunge che nelia Sicilia 
6 nelle ‘provincie ' sottoposte alla chiesa mon 
ve n'era! di' altina specie; per le une ilgîus 
canonico sì opponeva a qualsiasi levà per St 
cilia, la diffidenza borbonica versò quegli iso- 
Tani fheva luogo di.gius, canonico; Oltre la. 
necessità di accrescere, perciò il. numero dei 
commissari, onde eseguire. la, leva ne' luoghi 
ia cui dopprima non si faceva, virera pure 
quella) dicavere abili funzionari, ic quali, pet 
quanto è da loro, vincessero Je difficoltà ‘che 
s'incontrano sempre ne’ luoghi disusati alla 
leva. Ma può ben dirsi che gli stipendi con- 
ceduti fino a qui ‘ai commissari di leva non 
erano tali da ‘accrescere il mum®ro , nè da 
averne dei molto capaci. Che gli stipendi sta- 
biliti dalla Tegge del 1855 fossero da meno 
della importanza del loro ufficio, Yo accertano 
l’assottigliarsi le fila de’ concorrenti, le fre- 
quenti dimissioni , la difficoltà di ritrovarne 
altri idonei a farne le veci. 

Ora a chi ponga a riscontro il indIcontento 
di quegli impiegati con Ja natura del loro | 
mandato, divenuto a’ di' nostri così Vitale e 
delicato: a chi riguardì alla necessità di com- 
piere la leva in ogni provintia e nel miglior 
modo — sì parrà il bisogno di una riforma | 
negli stipendi la quale inviti i capaci a con- | 
corrervi ed accresca il personale’ a’ seconda | 
de’ bisogni del regno. 

Vano è sperare di conseguire questo scopo | 
dove gli stipendi non siano premio sufficiente | 
alle cognizioni ed alle doti che oggidî ‘si ri- | 

chiedono ne’commissari di Teva: ‘î quiali ‘nel- | 
|\lassenza dell’intendente dirigono da soli tutte 
| Je operazioni del sorteggio; hanno abilità di 

dar norme -ni sindaci --e- di recare’ interpre- | 
| tazioni, secondo i casi, alle leggi sul recluta- 
mento. Nel che si richiede maggior capacità | 
che non si soglia incontrare  fiegli impiegati | 
d’ordine i quali bene spesso erano fetribuiti | 
meglio de’commissari di ‘leva. 

Se tutto ciò tende a stabilire uniformità 
rielle leggi e ne’regolamenti del regnoy è opera | 
| meritoria, in certo qual nodo ‘ciò ‘che si at- | 
| tiené all'esercito in cui è riposta ‘ogni’ nostra 
| sicurezza ed ogni speranza, ciò che tende ‘a | 
| precisare i rapporti suoi coi comuni in cui | 
\-ha presidio; ciò che agevola la.sua composi- 
| zione tantochè si abbiano fornite al. completo | 
| le file:de’nostri battaglioni ; tutto: questo noi.‘ 
| pensiamo ‘non la cedesse a qualunque’ altra | 

necessità del momento. ‘Ci'rallegridmo ‘perchè 
non fu dimenticata come noî plauditento sém- 

elle proposte the col recate” miglio- 
| ramenti in questi essenzialissimirami del pub- | 
| blico servizio, preparano gli elementi alla ' 
| compiuta parificazione delle mostre leggi. 


| pre a qu 
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NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 
Gi scrivono da Sora, 42: agosto: 
Eccovi ragguagli sul nostro combattimento del 
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| possa mostrare tutta la sua abilità non si ri. 
| chiede solamente che sia padrone, della pru- 
| pria parte, ma, ben anco, che la stessa padro- 
| nanza abbiano coloro che lo attorniano e lo 
| secondano. Gli artisti dovrebbero essere i pri- 
| mi a protestare contro gl’impresari che li e- 
spongono in siffatta guisa ad una cerla caduta. 
| Che si direbbe di un generale che  mandasse 
i suoi ‘soldati alla pugnasenza cartucce, senza 
armi, senza un po'd’esercizio preparatorio? Si 
griderebbe che li manda al macello. Ed a 
me duole vedere il signor Bianchi, di cui niuno 
pone in dubbio l'abilità, costretto a combat 
tere contro un nemico indomabile — contro 
l'impossibilità. Per un artista intelligente ‘e 
coscienzioso qual è il signor Bianchi , non 
vi dev'essere supplizio peggiore di quello di 
assistere a simili. profanazioni musicali ed io 
sarei ben lieto. che a. prevenirle impiegasse 
tutta l'autorità del suo nome e de” suoi con- 
sigli. >» n i 
Quanto dissi finora. mi dispenserebbe dal 
parlarvi degli artisti principali. La signora 
Grosso, il Zeonariy il Grandi ed _il Marghisio 
| formano un complesso di cantanli coi quali” 


x È Wii 
dale ari 


ETTSS 


Upia A 


Le 


In Torino; allUMeio 
” giafino presso gli 
o n.5. Lt 
St-Iames: Delisi, IA: ei È 
Lé inserzii 
Cibi annunzi si ricevono all'Agentià Di 
n.3,al prekzo di cent. 20 la limea, +: 


la lettere ed i reclami devoni 
Jeaere ci 0 essste indiriztati 


giornale. Non si restituiscono i manoserifit. 


Un foglio artettato cont. 40. 


' 


giorno:9, colla banda: del generalissimo: Chiuvone- 


exJl piano d'attacco eta stato ottimamente prepa: 
rato: dal distinto colontiello Lopez; è' fa ben ese- 
Bianchi del 43 reggimento: La 
Sora 


fese valorosamente uocidendone due col suò re- 
valver ; fortunafamenteil suo furiera‘ed' un' ani- 
moso capitana: della guardia nazionale scorsero il 
di lui pericolo, e bràvamente slanciatisi a soccor- 
rerlo, posero in fuga gli altri 6 briganti. Sventu- 
ratamente una compagnia del && che doveva co- 
gliere î ‘briganti ‘alle: spalle,‘ gionse sul Itiogo 
quando; questi. erano, già fuggiaschi e sbandati, chè 
altrimenti Chiavone ed i suoi 150 non. ci » sareb- 
bero esciti di mano. ris 

Questo contrattempo non:è però dovuto,a colpa 
d'alcuno. La compagnia avea fatto venti miglia di 
cammino sotto la. sferza di 30 gradi di caldo e per 
monti. scoscesi, selvosi, ignoti persino alle. guide, 
praticati solo dalle capre, In ogni modo. abbiamo 
preso al; Chiavone le, sue provyigioni,, la sua. ban- 
diera (una, tovaglia) e due prigionieri, e tra morti 
e feriti, mancarono all'appello 29 briganti. Gli altci 
tutti ripararono sul territorio pontificio : potessimo 
andarneli a snidare ! A Da î 


«Un: telegramma .da San Germano 18 cor- 
rente al Giornale officiale di Napoli. reca: 


Un distaccamento dell’11 di linea ,.attaccà, e di- 
sperse, una banda di briganti presso, Rocca Gu- 
glielma , uccidendo il capo di, essa chiamato Fu- 
cillo: Ì 


Leggiamo nello stesso giornale ché venne 
sospeso dal proprio ufficio il delegato di Ca- 
soria, Nitola da Napoli. pigra 

Si sono già formate N. 69 compagnie di 
guardia nazionale mobile. è 

— 1 Nazionale di. Napoli ci narra la se- 
guentè ‘ atrocità commessa: in Pago dai bri- 
ganti: $ 4 ” 

Fu preso il cav. Pizzella., ed. ammanettato fu 
condotto al torpo di; guardia e per.tuito il giorno 
© fu mabienuto sotto le minaccie della fucilazione; 
il giorno 8 furicondoito a casa per essere presente 
allo spoglio. È 9 
- Poi legato alla coda d'un. cavallo, venne per più, 
ore trascinato per le vio della. città. 


Il Paese del 45 aggiunge ; 


La notte del 13 agosto i briganti invasero il co- 
mune di Cantalupo, circondario d’'Isernia saccheg- 
giandò tre case dei liberali, aprirono le carceri , 
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si sarebbe potuto allestire l’Elisir d'amore în 
modo da récar diletto al pubblico ed utile 
all’impresa, e ad éssi non si può imputare la 
mancanza del necessario concerto , senza il 
quale un’opera non produce il desiderato ef- 
fettò. 7 

Il teatro Vittorio Emanuele ha riaperto an- 
ch’esso le sue porte. Per martedì ci promette 
un gran ballo, la Beutrice Cenci ; intanto tia 
inaugurato la stagione con opera buffa. L’im- 
presa del Vittorio Emanuele, come quella del 
Gerbinò ‘si è raccomandata alle ricette di 
Dulcamara. Qui lElisir' d'amore‘venne concer- 
tato con maggior ‘diligenza e ‘giova sperare 


‘che fra le altre sue mirabili prerogative avrà 


pur quella di arricchire l’impresa. A ciò cou- 
tribuirà non poco una veziosa ‘Adina, la si- 
gnora Giovannoni, la quale può cantare 
‘La ricetta è il’mio visino . 
In quest’occhi' è Velisir Li 

senza tema di venire smentita, giacchè è im- 

ossibile ‘trovare un visino’ più simpatico e 
due occhi più maliziosi. Appena sì mostrò 
sulla scena il pubblico esclamò con Nemo- 


tino: 


vs Po con l'uniforme . della 


Ng Reit la Sè 
 bruciarono l'archivio del giudicato regio, non ri- 
pett Che le case dell’artiprete ‘e del capitano 
della; guardia mazionale parchè.reazionarii? Vestiti 
gendarmeria borbonica , 


« * passaronora/Roccamandolfi, ove, furono »ben rice- 


— Vuti dal popolaccio , 
causa comune. i ì 
n. A Chieti. è statoarrestato un Francesco Scurei 
ex maggiore borbonico,.il: quale‘era in relazioni 


il quale fecé ‘con essoloro 


© molto intime coi briganti. 


Si legge:nella Libertà di Catania dal 10: 


Uu tentativo di reazione clericale ) 
nostre risa per non dire la nostra pero 
Ayvertito;11. governo che un reverendo padre del 
convento \del Carmine: -magteneva corrispondenze 
reazionarie,) si diè alle analoghe»ricerché, e furono 
rinvenute lettere: compromeltedti e ‘liste: nelle quali 
sono indicati nomi soltaritordi catanesi, ‘mancando 
però di cognomi: Il governò si ‘è assicurato di co 
tali, documer.ti e: della ‘persona del frate. Noi lo 
abbiamo sempre predicato e-lo ripetiamo, 
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_In'due corrispondenze*di Napoli è avvenuto 
di far'parola della diehessa di Bovino, figlia 
del generale’ Filangieri; quale” fautrice di ri- 
storazione borbonica! 

Posteriori informazioni di Napoli ci avver- 
tono non potersi attribuire alla duchessa di 

ovino i propositi. riferiti dal nostro corri- 
spndente ed, essersi confusa probabilmente lei 
colla duchessa di Bivona. 

Noi tanto più di buon grado siamo solleciti 
di corregger quesl’errore, inquantochè la da- 
chessa' di Bovino è una delle’ gentildonne di 
Napoli che. mostrarono più simpatia al nuovo 
ordine di cose e che si è sempre comportata 
in guisa da meritare la. stima di quanti. eb- 
bero l’onore di essere ammessi alle sue. con- 
versazioni. così. per. l'altezza: del. sentire come 
per l’amore alla causà’naziotiale; 


Lesgiamo nella Revue des. Deux mondes : 


«i+ + E una singolare fortuna pei popoli Jiberi 
trovare riel loro seno uomini di riconosciuta su- 
perierità e che sanno così bene identificare se stessi 
colle necessità d'una siluazione e collé inclinazioni 
dell'opinione popolaré, da ‘essere rivestiti ‘pel con 
Senso di tutti di una specie di dittatura. 

Il conte di Cavour'era un uòmo di stato di que» 
‘sta tempra, La sua abilità, i suoi antecedenti, il 
suo prestigio procurarono al governo d’Italia, nella 
crisi che ora passa il paese, una certa’ stabilità 
che davae i vantaggi della libertà e quelli della ditta- | 
tura, senza gli inconvenienti dell'una e dell'altra. 

+ Era l’uomo della situazione e tutti î suoi compa- | 
triotti riconoscevano il suo ascendente. Agli im- 
barazzi che nascono dalla aggregazione in un solo 
regno -di popolazioni che erano, or fa tre anni, | 
divise in nove governi, dalla, anarchia delle pro- 
vincie napolitane, da una grande’ forza militare 
“i si deve organizzaro, dall’ indefinito stato di 
cose che si perpetua in Roma sotto la protezione 
de’ soldati francesi, si aggiunge dunque all’ Italia | 
l’intima difficoltà della composizione stessa del mi- 
-Nistero chiamato a governarla. Deve avvenire in 
Jtalia, ciò che avviene presso, tutti i pgpoli liberi 
quando vi ha scarsezza d'uomini così potenti co- 
‘me il conte di Cavour, o quando i partiti non | 
sono ancora costituiti e disciplinati nei quadri so- ' 
‘ciali. I. potere tenta le ambizioni, le quali non 
indietreegiano innanzi. all’ intrigo per ottenerlo, 
Il barone Ricasoli non potrebbe possedere un a- 

‘ scendente eguale a quello del conte di Cavour; 
nullameno il'‘suo carattere; la sua riputazione, la | 
stima di cui ‘gode ‘nel ‘suo paese ‘ed ‘all’estero , | 
collocano, almeno per ora, lasua individualità al ‘ 
‘disopra. delle ambizioni. che ‘bramano’ smodata- 
mente il potere, e che vorrebbero, senza’: però  e- 

+ ‘8cluderlò‘; ‘dividerlo convluùi. Siamo costretti a con- | 
fessare che tali ambizioni ‘sussistono a Torinò, ed 
‘è soltanto la loro irrequieta attività che può spie- 
gare le voci di crisi’ ministeriale, che ‘ih que- 
sti ultimi tempi. sì sparsero sistematicamente 
nella, stampa : europea. Queste voci non. era- 
‘no, fondate: il. gabinetto nemmeno sognava di 
sciogliersi: la maggioranza che lo sostenne fino al 


| 
| 
| 


Quanto è bella, quanto è cara 
e si fece, quindi nn,,solenne silenzio per giu- | 
dicare se allo. splendore, delle. penne corri- 
spondesse la dolcezza del canto. Ma quando 
la signora Giovannoni incominciò a narrarci | 
i casi del bel; Tristano con. una ,voce limpida 
e sonora e con, quella certa, grazia. che. è il 
condimento. della bellezza; entusiasmo degli 
spettatori non ebbe più limiti... E sapete, o 
lettori, che cosa.ruminava frattanto, 11 vostro‘ 
appendicista ?. Io pensava al. pericolo in cui 
oggi mi sarei trovato. di venir, accusato di 
soverchia,ammiraziene per la bellezza , lo- 
dando la prima donna del teatro Vittorio E- 
manuele. È. perciò stetti all'erta, e posi ogni | 
studio nel}cercare se mì venisse fatto di scò- 
prire nel canto. di essa un. qualche neo che 
desse appigliovalla critica. Interrogai i vicini 
per udire se alcuno, di essì, trovasse qualche 
cosa a ridire, ma l'approvazione era unani- 
«me...La.platea e. le gallerie erano piene di 
Nemorini ed.a costo di parere un Nemorino 
.vanch’io, sono costretto ;a confessare che Ja 
signora Giovannoni accoppia ad una bella fi- 
gura una bella. voce, che canta bene, che è 


termine della sessionè con 


stero composto di uomini che sarebbero dovunque 


considerati comè eminenti, taluno» dei quali si fece 


osservare per la sua ‘energica applicazione al. la- 
Voro e.per'i successi singolarmente utili all'Ita- 
lia. I propagatori della; voce di.una crisi ministe- 
riale, ehe non ha ‘înaj ésistito, non potevano essere 
che coloro, che sognanò in un cambiamento di ga: 
binetto la loro entrata al potere. Smentendo que- 
ste voci di rimpasto ministeriale, non intendiamo 
asseverare che nell’organizzazione del sistema am- 
ministrativo da darsi al nuovo regno, non vi sieno 
questioni tali da far nascere divergenze in sèno della 
maggioranza parlamentare e dei dissidii tra i mini- 
stri; ma ci matr; non vi sono ancora, non 
sono pe mature; non saranno sottomesse alla 
discussione decisiva del Parlamento se non che 
da qui a sei mesi : perchè dunque imbarazzare il 
presente, a cui afflniscono così gravi difficoltà, con 
controversie riservate all'avvenire ? Coloro’ che si 
dedicano'a questo lavoro di dissoluzione, compren» 
dono ber poco gli interessi del lor paese; sembra 
che ignorino, come importi al credito d’Italia in 
Enropa che: sia mantenuta l’unità del ministero 
attuale. Un ministero italiano non deve aver oggi 
in vista che il ristabilimento dell'ordine nelle pro- 
vYincie napoletane. Assecondi esso vigorosamente. il 
generale Cialdini, disprezzando i falsi rumori che 
annunciano la sua dissoluzione : gli ambiziosi poi 
abbiano! almeno il patriottismo di aggiornare la 
loro impazienza sino al momento in cui Cialdini 
avrà terminata l’opera sua. 


L'ARCIDUCA: MASSIMILIANO 
A SOUTHAMPTON 


La gita dell’arciduca Massimiliano d’Austria a 
Seuthampton aveva lo scopo di visitare il porto 
ed i docks di quella città per poter giudicare 
della opportunità di stabilire una linea di na- 
vigazione a vapore tra quella città a Trieste. 
La presenza nel seguito dell’arciduca del si- 
gnor Roébuck e del signor Orrell Lever, che 
tutti sanno essere in trattative col governo 
austriaco «per la concessione di. quella linea, 
non ha bisogno:di ulteriore spiegazione. I no- 
stri lettori si ricordano il discorso tenuto alla 
Camera dei comuni dal signor. Roebuck, tanto 
favorevole all’Austria, e non avranno sicura- 
mente dimenticato, come gli elettori di Shef- 
field abbiano chiamato il loro rappresentante 
a render conto delle sue opinioni tanto poco 
conformi al sentimento nazionale. Per queste 


i ragioni e per difetto di spazio non riferiremo 


il discorso pronunciato dal signor Roebuck al 
banchetto dato dal mayor di Southampton al- 
l'arciduca austriaco, e ci limiteremo a ripor- 
taro i due discorsi dell’arciduca e quello del 
conte Appony, ambasciatore austriaco presso 
la corte d’Inghilterra, 

Al suo arrivo in Southampton, in risposta 
ad un indirizzo del. corpo municipale, l’arci- 
duca Massimiliano rispose le seguenti parole: 

Vi»ringrazio cordialmente per le lusinghiere e- 
spressioni del vostro, indirizzo; ma prima di ogni 
altra cosa vi ringrazio per la maniera nella quale 


| mi avete dato il benvenuto, associando il mio no- 


me a quello dell’amata ed onorata vostra regina. 
E per verità, sia per l'arciduchessa, sia per me 


| fu causa di infinita  sotldisfàzibne ‘il sentire’ che 


stretti vincoli di parentela ‘ci uniscono ad'una so- 
Vrana più illustre forse per le sue' private» ivirtà 


| di quello che' perla grandezza senza esempio della 


nazione sulla quale essa regna. 

Sono lieto eziandio .che Ìn me voi rendiate 0- 
maggio a quella nobile professione alla quale l'In- 
ghilterra deve tanta parte della sua gloria. Io 
sono altero, anzi molto altero di essere un mari- 
naio e la meta della mia più grande ambizione e 
de’ miei sforzi eBstanti sarà' di contribuire per 
quanto sta in me all'incremento ed alla prosperità 
della marina austriaca. x 

Il mio paese .è ora, come il vostro, uno stato 
costituzionale; e siccome esso ha tutta l'attitudine 
per la libertà (applausi); siccome . sotto molti ri- 
guardi esso rassomiglia all'Inghilterra più di qual- 
siasi altro paese d'Europa, io vivo nella persua- 
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buona attrice e che è difficile trovare un’A- 
dina più pregevole e più seducente; 

Un altra nuova conoscenza per i torinesi 
era il buffo Papini. Di lui non dirò che sia 
un mostro di bellezza, ma ha ‘una figura ca- 
ratteristica, quale si conviene ad un buffo. 
Perciò, appena si presenta, acquista la simpa- 
tia del pubblico, e se facesse menò per con- 
servarla forse ci riuscirebbe meglio. Il carat- 
tere.di Dulcamara è abbastanza comico per 


| se stesso senza che faccia d’uopo di esage- 


rarne le tinte: però questa tendenza all’esage- 
razione è un difetto di cui il signor. Papini 
può correggersi agevolmente. 

Un eccellentè tenore di' ‘mezzo carattere è 


"il Caserini, un vispo ed ‘elesunte Belcore lo 
‘ Storti Gaggi. In complesso adunque Ta ‘compa- 


gnia del Vittorio Emanuele merita sinceri en- 
comi. ‘E ne meriterebbe anche il maestro con- 
certatore se non avesse commesso un peccato 
madornale. Chi non conosce la sòave romanza 


-che Nemorino canta nél secondo atto dell’ o- 


pera? Or bene indovinate a quale istrumento 
venne affidata al teatro. Vittorio Pmanuele, la 
parte obbligata ché accompagna i ‘lamenti 


voli imponenti non a- | sione che ogni giorno più si fararino vive le sim- 


veva alctin desiderio di vedef cangiare un mini: 


‘zioni libere, attive ed industriose. » Grandi ap- 


recchi altri siti tracce di sangne, cho attrassero 
il giorno dopo folla di popolo dal‘ levar del sole 
sino a notte inoltrata, benchè Ja massima parte di 
dette traccie sieno state lavate per ordine della 
polizia. ILE 

Vedevansi ino!tre sugli angoli delle strade LINE 
luogo dell’avvenimento affissi parecchi cartellî così 
concepiti : « Questa notte i russi assassinarono! 
innanzirla ‘casa Zeidler un polacco per nome Pò+ 
latscheck. » Questi’ cartelli “di mano in mano ‘che 
venivano stracciati comparivano di nuovo; Quattro 
volte- la truppa si avanzò per disperdere Ja folla: 
Nessuno sì mosse. L’irritazione era veramente ter- 
ribile. Ognuno voleva vedere le traccie del sangue. 
« Questo almeno non potete proibircelo » gridava 
il popolo. Il comandante Artamiefî diede « la sua 
parola d'onore russa » che nessuno dei feriti che 
si' trovava nel castello era morto. Ma il popolo, 
che non ne aveva alcuna prova autentica, «prova 
che d'altronde manca anche in oggi, non prestava 
credenza. Anche quando il capo della polizia Roz- 
wadowski sì diresse al ‘popolo .e..disse: «Vij do 
la mia parola d'onore da polacco. che nessuno fu 
‘ucciso, » vi fu taluno che .rispose: « Noi altresi 
diamo la nostra parola d'onore da. polacchi che 
Polatscheck fa assassinato J »_ 

La strada di Miel fu piena durante tutta la gior-. 
nata di una folla numerosa; I tentativi che fece 
l'autorità per parlare riuscirono tatti ‘a vuoto. So- 
lamenta alla sera:un diluvio disperse? 1na» parte 
degli spettatori. Questa strada è sempre; anima- 
tissima, specialmente innanzi alla; casa .Zeid}er. 

Ieri mattina vedevansi sulle, porte di .tutte. le 
chiese e su parecchi angoli delle vie. affissi. doi 
cartelli così concepiti : « Mieczyslas Ducki, giovane 
di 15 anni, che rimase ferito 1'8 aprile, terminò 
la sua vita di martire dopo lunghe e dolorose sof 
ferenze. I suoi funerali‘ banno luogo oggi 9 agosto 
a dieci ore di sera. ‘Il convoglio partirà dall’ospe- 
dale ‘israelita per recarsi. al. cimitero cattolico: di 
Powonsky. » La polizia diffatti per.evitare.la,falla 
ordinò che la, tumulazione avvenisse alla. notte.. 

Alla mattina si fecero.-le esequie, per questa vit- 
tima. Verso le 9 1j2 di sera, malgrado il. cattivo 
tempo e la pioggia dirotta, migliaia di persone di 
ogni classe si diressero verso la strada ‘Pokorna, 
ove si trova l'ospedale israelita, che prestò per 
così lungo tempo assistenza affezionata al giovane 
cristiano, * 

Cristiani ed ebrei, uomini e donne riuniti: in 
gran numero. attesero per due; ore. il. capo, della 
polizia che doveva assistere: al convoglio. La notte 
.era oscura. Una semplice. croce. portata da. un 
monaco, seguito da. parecchi» religiosi, apriva la 
marcia; quindi seguiva il prete. celebrante Wys- 
zynscki, poi il capo della polizia accompagnato d 
militari e da’suoi impiegati. x 

Il feretro, ornato di fiori, illuminato da .cerei e - 
da fiaccole, circondato da un certo numero di gio- 
vani, fu portato dalla folla sino al cimitero... Non 
‘| s'intese un grido, non fu dato alcun ordine. 

Sulla tomba, ove il fratello del defunto si .tre- 
vava malinconico, non si cantarono che le consuete 
salmodie, Il capo della polizia pregò che non si 
cantasse alcun altro inno. Non si vidde alcuna 
guardia municipale, e tutto avvenno nel modo il 
più calmo ed il più degno. 


lA ME TR 


0 INTERNO 


NOTIZIE VARIR 


patie tra la Granbretagna e l’Austria, @ che in 
conseguenza i.due imperi saranno politicamente € 
commercialmente pottati a ravvicinarsi. Egli è sem- 
pre col più ardenté piacere che io visito l’Inghil- 
terra, perchè nessitno ammira più sinceramente di 
me la sua grandezza e (le ‘causò di questa gràn- 
dezza (applaùisi), e nessuna cosa poteva darmi una 
maggiore soddisfazione ‘della cordiale accoglienza 
che oggi io ricevetti dai rappresentanti di un mu- 
nicipio tanto importante, quale è quello. di 
Southampton. (Vivi applausi) 


Al banchetto ‘offertogli. dal mayor l'arciduca 
in risposta ad un brindisi all’imperatore d’Au- 
stria ed all’arciduca Massimiliano; grande am- 
miraglio austriaco, rispose con un ‘brindisi 
«alla prosperità, alla potenza ed tilla grandezza 
dell’Inghilterra, il modello di tutte Je na- 


plausi accolsero il brindisi dell’arciduca. 
Alla fine del pranzo il conte Appony ri- 

spose nei termini seguenti ad un. brindisi al 

commercio dell’Austria ‘e dell'Inghilterra : 


Non è per ma cosa facile, ve ne assicuro , l’e- 
sprimervi la mia gratitudine per l’onore che mi 
avete fatto. Gli augnrii degli inglesi all’ Austria 
giungono al cuore di ogni vero austriaco , e non 
è soltanto per le molte lotte sostenute insieme nei 
tempi passati, e che dovrebbero far sì che le due 
nazioni si amassero reciprocamente, ma. eziandio 
per una certa incontestabile ‘rassomiglianza nel- 
l'indole; nei sentimenti e negli intendimenti. delle 
due-nazioni, (Applausi) 

Chiamato come sono;a. rappresentare l’ im- 
peratore mio padrone, alla corte della vostra re- 
gina universalmente onorata, io ho avuto frequenti 
occasioni di studiare nelle diverse classi della so- 
cietà quello che vi ha di veramente grande in 
Inghilterra. Ed è con un sincero orgoglio, che 
mirando dopo all'Austria, io riconosco in essa l’e- 
sistenza di molte tra quelle vostre ingenite attitu- 
dini per ciò che è buono e grande, e dirò ezian- 
dio per la libertà. (Applausi) La {dolce speranza 
di quegli austriaci che ben. conoscono il‘ vostro 
paese.è che la loro, patria possa un giorno mo- 
dellarsi sulla vostra ben più di quanto possa farlo 
qualsiasi altro stato del continente. 

Dal canto mio, o signori, confesso che le mie 
ardenti speranze per la sempre più intima unione 
dei due paesi si fondano Sul fatto che tutti i loro 
interessi sono identici. E quasi impossibile ima- 
ginare un caso nel quale gli interessi. dell'Austria 
e quelli dell'Inghilterra possano trovarsi. in. conflitto. 
L'Austria e 1’ Inghilterra. sono, alleate naturali. 
(Applausi) Permettetemi ancora una volta di ma- 
nifestarvi la mia sincera gratitadine per 1’ onore 
che mi avete fatto coll’associare il mio nome agli 
augurii fatti alla prosperità dell'Austria da una sì 
illustre assemblea. 


Scrivono da Varsavia; 10.agosto, al Journal 
des Débats: 


leri l’altro, anniversario della nascita dell’ im- 
peratrice, si celebrò, come di consueto, um ser- 
vizio nella chiesa russa ed un'altro nella cattolica 
e fu ordinata per la sera un' illuminazione gene- 
rale. 

Nella cattedrale cattolica, ove si erano riunite 
tutte le autorità ecclesiastiche e civili in grande 
tenuta, dovevasi cantare il grand’ inno nazionale 
russo: dì Lwoff: Dio ‘benedica ?' imperatore. Ma 
quando l'organo fece sentire i primi accordi di 
quest’inno, la massa del pubblico intuonò tosto il | 
canto polacco: Dio, rendici una patria libera. 

Questa sera, ad eccezione dei monumenti pub- 
blici, vedevasi appena qua e là qualche finestra 
illuminata, e quando per accidente ne compariva 
qualcuna, il' popolo ne rompeva immediatamente 
le finestre. Pattuglie. numerose percorrevano le 
strade. Nel: sobborgo .di Cracovia. innanzi al ca- 
stello e; principalmente,dinnanzi Ja casa  Zeidler., 
ebbero luogo disgustosi conflitti tra popolo e truppa. 
Molte persone vennero arrestate e ferite mortal- 
mente, ed un ‘certo Polatscheck dicesi sia stato 
ucciso a colpi di baionetta. Innanzi alla casa Zei- 
dler, ove trovavasi un intero distaccamento di sol- 
dati, si vedevano sui muri, sulla porta ed in pa- 
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dell’infelice innamorato ? Al trombone!!! Un 
duetto fra tenore e trombone è un tentamento 
nuovo, come direbbe il maestro Castiglia, e 
per verità il ‘trombone è istrumento atto a 
far eco ai muggiti d’un toro' meglio che alle 
cantilene d’ un pastorello. 

Che ‘volete ? Anche questa è da contar e dob- 
biamo essere ‘grati al maestro concertatore 
che invece di un trombone non ci regalò un 
ophieleide, un pelitone o la gran cassa. 

Prima d’uscire dalle soglie del teatro Vit- 
torio Emanuele, vi riferirò un dicesi che ha 
qualche apparenza di fondamento. Si tratta 
di produrre su queste scene un’ opera nuova 
del maestro Usiglio, intitolata la Locendiera. 
Jo auguro a questa Vocandiera che la sua lo- 
canda porti l’insegna della Fortuna - 

La fortuna è come un corno, 

Che ora salta qua e là, ; 
disse un'poeta, ma quest'anno si è rintanata 
al teatro Alfieri e non si dà per intesa d’ u- 
sciene. La serata a. beneficio. della signora 
Talvò fu una continua festa a questa egregia | i pregi della sua voce. eccezionale. col caral-. 
cantante, Nel duetto del Yurco in Italia e nella | tere del pezzo che eseguisce.. sBILURO 
Tirolese della Betly fu coperta di fiori e di CREARE erecsri O MERIVERISAINNEO i 


Strade ferrate. I numeri 155 e 156 della 
raccolta ufficiale delle leggi è dèi decreti ‘del're- 
gno d’Italia contengono: il primo, la legge del 21 
ultimo scorso luglio che approva ‘là convenzione 
colla Società Adami e comp. per.la costruzione di 
ferrovie nelle provincie meridionali, napolitane e 
siciliane; ed il secondo, la legge del 2 stesso 
mese di luglio che approva la convenzione coi si 
gnori €. e L. Wanderrest e comp. e Leonardo 
Sacerdéte, per la costruzione d’una strada ferràta 
da Ancona a S. Benedetto del Tronto. 

Consolati esteri. S. M.. in udienza del 
4 corrente ha concesso il sovrano erequaturi al 
signor Carlo E. Moss, console! degli Stati: Uniti di 
America in Genova. sacd 

Un tributo a gloriosi estinti. — li 
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applausi. La’ signora Talvò è una di quelle 
cantanti alle quali i critici hanno stretto do- 
vere di parlar francamente. Non si tratta di 
una prima donna volgare a cui un avverti. 
mento od un consiglio non possano recare al- 
cun vantaggio, ma di un? artista a cui natura 
fu prodiga dei suoi doni e che si trova ancora 
in quel periodo ascendente che le smaccate 
adulazioni potrebbero mutare in stazionario. 

lo dal mio canto non venni meno al dovere 
sopraccennato e quando mi parve che nel 
rondò della Cenerentola afcune variazioni. da 
lei introdotte non fossero guari conformi alle 
leggi del buon gusto ne la resi avvertita. An- 
che nel duetto del Turco in Italia e nella Ti- 
rolese della Besly essa introdusse molte' inno- 
vazioni e varie di esse molto felici come il 
singhiozzo che frammezzò all’adagio del duetto 
sovraindicato. Ed io che muoyo guerra solo 
alle variazioni cattive ed intempestive, rendo 
volentieri omaggio alla signora Talyò quando 
sa. conciliare il desiderio di porre in evidenza 


mendatore Giuseppe Bertoldi.con un canto in- 
divizzato all’pnorevole Sebastiano Tecchio, e il 
quale per spit eleganza di forme supera le 
‘antecedenti’ poesie pubblicate da questo austero 
cultore delle Muse, ha. voluto, affidare ai monu- 
menti delle lettera ì gloriosi nomi di alcani estinti 
giovani eroi. delle nostre nazionali battaglie. An- 
Da questa, poesia sì rivelano i più casti e no- 
b i intendimenti civili. di un amico devoto della 
libertà, così:nei lieti rcome nei tristi giorni, 

Incendi. Questa: ‘mattina . nel cortile di una 
sasa posta in piazza. Vittorio Emanuele. è scop- 

- piato un. incendio. 

Essendo prontamente accorsi i pompieri civici 
con quattro macchine, il fuoco potè essere pron- 
tamente spento, ll danno sì è limitato alla distru- 
zione di una quantità di fieno. 

— Ci.scrivono da Vaglierano, 16 agosto 1861: 

x» Nel.giorno 14 volgente mese © poco dopo il 
mezzogiorno, alla borgata detta di Moncarletto, fra- 
zione di questo comune, destavasi ‘un fierissimo 
incendio nelefabbricato rurale di proprietà dei si- 
gnori: Giudice e Guglielmo è Secondo fratelli Follo, 
incendio che por la mancanza totale d’ acqua e perla 
distanza’ del'sito minacciava l’ intiero caseggiato e 
danni inca’colabili, se' gli accorsi al primo avviso 
e da ognî parte, adoperandosi col massimo corag- 
gio ed abnegazione non avessero circoscritto il fuoco 
in poco meno di due ore e così coi loro sforzi reso 
men deplorabile il triste avvenimento. lo pertanto, 
a nome anche dei proprietari suddetti, i quali de- 

siderano:sian tributate pubbliche lodi e ringrazia- 
“menti a'quanti concorsero in questa dolorosa con- 
tingenza ‘a rendere men sentita la sventura che li 
colpi, od a salvarneli affatto, mi permetto di ricor- 
rere alla S. V. stimat.ma perchè si compiaccia nel 
riputato ‘di lei» giornale accogliere questo cenno 
dell” avvenuto e fare speciale menzione dei signori: 
« Dellatissa Luigi, capitano della guardia nazio- 
nale, Fantino Angelo fu Gabriele, CerattogGriuseppe, 
Gerbo Giuseppe: fu Giuseppe, Fiora Giuseppe , 
Follo Carlo Giuseppe, Follo Pietro Giuseppe, Della- 
rovere Francesco fu: Michele; Gamba Giovanni , 
Bellone Luigi e Risso Luigi, i quali tutli mi ri- 
sultarono aver prestato un particolare corico di 
attività ‘e ‘di intelligenza nell'.estinzione del lamen- 
tato, incendio. . i 
, «Gradisca, stim.0 sig. Direttore; gli anticipati miei 
ringraziamenti per l’ implorato favore e mi creda 
left « Suoi dev.mo ed obb.mo servo 
Ì Sanno Giovanni, sindaco » 
\R. Ricovero di Mendicità di To- 
mimo. — La Direzione rende noto che dall'Ammi- 
nistrazione della fiera di beneficenza la quale ebbe 
luogo nel passato giugno nel Giardino Reale a To- 
rino ha ricevuto la somma ‘di L. 6,000 di. cui 
1500 assegnate dal municipio di Torino e 4500 
la detta Amministrazione sia a titolo correspet- 
tivo del quinto del provento degli oggetti venduti, 
sia per altri proventi ai ‘quali ha partecipato in 
seguito ad accordi passati colla detta Amministra 
zione della fiera. 

Là medesima ‘iDrezione esterna la sua .ricono- 

scenza verso i ‘signori Giacomo e Pietro fratelli 


Calcagno negozianti e Teppa Domenico pure nego- | 


ziante, i quali banno ciascuno generosameute ri- 
nuriziato al rimborso del prezzo di una ‘cedola 
della Società anonima, propria del R. Ricovero 
state estratto por ammortizzazione a loro favore 
e del valore ciascuna di L: 500. 

archino ;G, B. con testamento. 2) marzo 
1813, rogato Castelli chiamava erede universale il 
R. Ricovero e legava annua rendita perpetua di 
lire duecento da. corrispondersi e pagarsi sempre al 
calzolaio più vecchio di Torino avente già bottega, 
e pendente la. vita naturale del medesimo. 

«Per l'avvenuta morte dell'ultimo investito  do- 
‘’vendosi addivenire ad altra nomina, la Direzione 
diffida chiunque -ereda avere diritto a detta pen- 
sione a voler ‘presentare; i ‘suoi titoli entro tutto il 
settembre prossimo. all'ufficio, centrale del R. Ri- 
covero (via Po N° 2 nero). 

Torino, il,15 agosto 1801. 

uil. Per la Direzione 
: G. L. Fiore segretario. 
Telegrafia. L'egregio ufficiale telegrafico 
signor Earico Villa è partito per Parigi incaricato 
dal nostro governo a farvi alcuni studi su due 

Y nuovi sistemi, di-telegrafia de'quali uno è. d'in- 

venzione-del prof: Caselli. 

Conferenzo magistrali. |) giorno 16 ago- 

‘sto nella Tibieria del convento della SS. Annunziata 

di Firenze si lè tenuta la prima conferenza magi- 

Sifale "Sotto la” direzione dell'ispettore generale 

‘delle scuole cav; senatore ab. Raffaello Lambru- 

schini, ‘assisténdovi gl’ ispettori speciali prof. Giro- 

fato Buonazia, dott. Aurelio Gotti, dott. Zanobi 

è Picchigrai. Erano presenti, oltre ai maestri della 

scilola’ magistrale maschile di Firenze, &6 fra mae- 

* stri comunali del compartimento fiorentino, ispet- 

tori delle scuole comunali e amici. della. popolare 
t istruzione; i quali tutti visiteranno ogni mattina 
| prima della conferenza la scuola sperimentale ma- 

‘ schile e le scuole, comunali per vedere in atto lo 
. insegnamento. 

L'ispettore generale Lambruschini inaugurava 

Te confetenze esponendo con limpido ‘e ‘semplice 

discorso il Concetto ‘di queste, enumerando i van- 
È taggi'e Ma pubblica utilità che dalle stesse devono 

scaturire, | 
Grande incendio a Milano, — Les- 
© giamo nella Gazzetta di Milano : 

Tor ‘All’orà in cui scriviamo, undici dre, dura an- 
© cora.un terribile incendio, scoppiato questa mat- 
È tina alle 7 e tre quarti nel magazzino di paglia 

dell'appaltatore. Pirola, posto in Viarenta. Di là si 
“a propagò alla sostra da legna del signor Sanquirico, 
* dove il fudbo' infieriste di presente e trova sempre 
| ‘più maggior alimente. Ora si stanno scoperchiando 
| 1 case ‘circostanti del signor Botta, per sottrarle 
® a una certa rovina e poter da esso isolareil fuoco 


ché minaccia di appiccarsi auche a una immensa 
È g'ie $i $, ) t 


catasta di logna d'uff vicina fornace, e sulla quale 
furono geltate numerose coperte di lana bagnate, 
fornite dal municipio. La vicinanza d'una seconda 
sostra da legna rende ancor più pericolosa la si- 
tuazione; non essendosi ancor potuto domare il 
fuoco. Gli abitanti delle vicine case hanno tra- 
sportato tutte le loro mobiglie sulla via. 

«Sul luogo si trovano il sindaco Beretta e.il ge- 
nerale Petitti che animano il lavorò dei pompieri 
e dirigono le operazioni : guardie nazionali, bersa- 
glieri e carabinieri. mantengono l'ordine e vigi- 
lano le proprietà. . 

e Le muta alte del magazzino, senza vani, im- 
pediscono che il fuoco si propaghi dai lati, ma le 
fianime si spingono in alto con tanta violenza chie 
i tizzoni che ne sono lanciati in. aria potrebbero 
dare all'incendio grandi proporzioni. 

« Non si conosce ancor bene la causa dell’ in- 
cendio. Ieri però farono trasportati in quel ma- 
gazzino moltissimi pagliaricci da caserma © si sup- 
pone che vi fosse entro qualche zolfanello. » 

Disgrazia. La sera del 16 corrente un de- 
piorabile ‘incidente funestava le scene del teatro 
di S. Radegonda in Milano. 

Madamigella Karsch della drammatica compagnia 
Bozia e Bary avvicinatasi di troppo ai lumi della 
ribalta 8° appigliò il fuoco all’ abito di velo di cui 
era vestita. La simpatica attrice si trovò improv- 
visamente avviluppata dalle fiamme per cui si diede 
a metter grida strazianti e a correre pel palco sce- 
nico. Alcuni dell’ orchestra saliti immediatamente 
sul palco-scenico mettendola a terra riuscirono a 
soffocare l'incendio prima che producesse più tristi 
effetti. Madamigella Karsch riportò non lievi bru- 
ciature e solo il viso ne rimase incolume perchè 
la povera paziente ebbe il coraggio di difenderlo 
a danno delle proprie mani. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


NI 


Parigi, 46 agosto. 

lo sono sempre stato d’avviso che la causa 
italiana nnlla abbia a temere dalla‘ verità e 
che coloro i quali tentano di far sorgere spe» 
ranze infondate le rendano .un, cattivo, ser- 
vizio. 

Avrete letto ieri nell’ Indépendance Belge una 
corrispondenza nella quile si ‘diceva che ‘in 
seguito alle considerazioni presentate dal ge- 
nerale Cialdini, il barone Ricasoli avrebbe ot- 
tenuto dal governo imperiale la dichiarazione 
che le truppe comandate dal generale Goyon 
non si opporrebbero alle truppe italiane “se 
queste, ad estirpare assolutamente il brigan- 
taggio si trovassero costretti a varcare i con- 
fini presenti del territorio pontificio. 

L'amore che quel giornale di Brusselles 
porta da sì gran tempo alla causa italiana gli 
ha fatto accogliere troppo facilmente una no- 
tizia che pur troppo non è punto vera. 

Tutti riconoscono ormai che ad-estirpare il 
brigantaggio nelle provincie napolitane sarebbe 
iiecessario attaccarlo nel centro dal quale esso 
si diffonde; vale a dire-a Roma. Ma se il ge- 
nerale Gialdini ha maniffestato. questa ropi- 
fiione; se vil barone Ricasoli, consente col pro- 
de generale, è pure un fatto» che il. barone 
Ricasoli non ha fatto alcuna» comunicazione a 
questo riguardo e la ragione è semplicissima, 
chè egli sapeva prima quale risposta gli sa- 
rebbe stata. data dal governo francese. Non è 
dunque vero che l’imperatore abbia promesso 
che le nostre truppe lascierebbero passare ai 
vostri soldati fi presenti confini dello stato 
pontificio. “Anzi egli. ha fatto .conoscere ,, € 
senza ‘che nessuna domanda da parte del ga- 
binetto italiano fosse ‘venuta a provocare que- 
sto consiglio, che egli avrebbe veduta dix mal 
animo qualsiasi operazione 0 qualsiasi atlo 
che potesse complicare viemmaggiormente una 


quistione ‘già per se stessa abbastanza cond 


plicata. In' conseguenza il:generale Cialdini, 
deplorando che necessità politiche. vengano a 
rendergli più scabroso il compimento della 
sua missione, eviterà con ogni. studio di con- 
durre le. operazioni, militari in maniera che le 
truppe italiane e le. francesi possano trovarsi 
in presenza. 

Dovremo per. questo rinunciare alla  spe- 
ranza della soluzione della questione , finchè 
rimarrà sospesa la quale ,non potranno con- 
siderarsi felicemente compinti ‘1 legittimi. e 
generosi sforzi di una nazione, che giunta 
tanto vicina-alla meta sil vede obbligata a 
fermarsi. per riguardo a ‘considerazioni che 
non si saprebbero in qual modo giustificare? 

lo non lv credo; anzi sono d’avgiso che il 
nuovo ritardo che si oppone alla soluzione 
della questione romana avrà per consegnenza 
di preparare una soluzione più completa. 

Îl gabinetto francese , 10 so da Buona fon- 
(e, è convinto. che il mantenimento: dello stato 
presente, benchè tanto poco conforma alla 
legittima impazienza degli italiani , condurrà 
la quistione a tale maturità da permettere 
all’italia di raggiungere la, meta senza sforzo, 
senza scossi , senza sacrifizi e senza’ molta 
opposizione da parte delle potenze europee. 

Queste sono le opinioni dominanti in que- 


Sto momento nelle nostre Sfere governatites; 


sata i DI ST ani. 


pe e . I Ced vi 
io non pronuncio su di esse un gi 


zione. 


dio Pale eci = a 


udizio; nel 
parlarvene io non faccio se non riferire quel 
che si pensa dal nostro governo. È ; 
Intanto è cosa sicura che quanto più sara 
grande il numero delle potenze le quali a- 
vranno riconosciuto il regno | d’Italia, tanto 
migliore sarà la condizione dell’Italia relati- 
vamente alla “soluzione della quistione roma- 
na: Orà entro altune settimane le cose pos- 
sono essere grandemente cangiate, sotto que- 
sto aspetto, in vostro favore. Oggi intanto ab- 
biamo la conferma del riconoscimento del re- 
gno, d’Italia per parte dell’Olanda. 
“Altri governi seguiranno . quell’ esempio, e 
vogliamo: sperare che il Belgio; il le sì è 
già fatto troppo aspettare, compia fn ri- 
tardo un atto che gli vienè imposto dalla 
stessa sua origine popolare e nazionale. Tut- 
tavia mi sembra prematura la notizia data ier 
sera dal Temps, che il sig. De Vries, mini- 
stro degli affari esteri del Belgio, abbia co- 
municato ‘officiosamente al vostro inviato, si- 
gnor di Montalto, ' che. il. riconoscimento. del 
regno d’Italia era imminente. Alla legazione 
del Belgio ed a quella d’Italia questa notizia 


’riuscì affatto nuova. 


In ogni modo non doyrete aspettar molto 
tempo, chè le potenze le quali hanno indu- 
giato finora si vedono spinte avanti, da una 
potenza irresistibile; quella della pubblica o- 
pinione. 

È evidente clie imperatore fa assegnamento 
sul’ concorso di questa potenza per. l’assesta- 
mento della ‘quistione romana, e bisogna pur 


dirlo, i giornali liberali dell’Europa hanno 


fatto bravamente il loro dovere, e continue- 


tanno A faflo, ne siam sicuri. 


L'indirizzo della Dieta ungherèse è stato 


bene accolto sia in Francia, sia {in Inghil- 


terra. Si loda il contegno dignitoso ed ener- 
gico della nazione ungherese, e la saggia di- 


rezione impressa al movimento nazionale dal- 


l'illustre Déak e dagli altri capi, della. na- 

Si dice che le potenze occidentali cerchino 
di dissuadere il governo austriaco da qualsiasi 
alto che potesse condurre ad un’ aperta rot- 
tura. Se allo scioglimento della Dieta si de- 
vono far succedere nuove elezioni, si sarà 
fatto un passo pericoloso ed inutile, essendo 
evidente che tuttì i presenti deputati  sareb- 
bero rieletti. 

Lord Palmerston che aveva rifiutato di de- 
porre sul banco \del Parlamento i djspacci 
scritti da Pesth dal sig. Dunlop, fli ha ora 
fatti stampare e li ha comunicati ai membri 
del gabinetto è ad alcuni personaggi impor- 
tanti. Il gabinetto francese e quello di Torino 
liannò ricevuto essi pure ‘una copia di quel- 
l'interessante corrispondenza diplomatica. 


pe rue 
Scaivono dal' Reno al, Giornale di Lipsia : 


Giusta buonissime informazioni siamo in grado 
di annunciare che a Baden venne preso in seria 
considerazione il riconoscimento del regno d'Italia 
per part* della Prussia. Totti i rapporti delle le- 
gazioni e dei consolati lo chiedono vivamente nel. 
l'interesse della Germania. V'ha dunque luogo a 
credere che sia ricenosciuto subito che il Re sia 
di ritorno a Berlino. 


Scrivono da Baden-Baden 11 agosto alla 
Gazzetta d'Elberfeld : 


Îì processo contro Oscar Becker è terminato © 
venne sottoposto all'esame della Camera delle ac- 
cuse, Ignorasi se sarà semplicemente accusato di 
attentato omicidio od alto tradimento. Egli uwo- 
strasi mollo ardito e fa il possibile per essere ac- 
cusato dî allo tradimento. Dichiarò di preferire la 
morte sul patibolo al morire in una casa di pena: 


Leggiamo nel Débats : 


1 giornali tedeschi annunciano la morte del dot- 
tor Stab], uno dei professori e dei pubblicisti più 
rinomati della Prussia € della Germania intera. 
Nato nel seno della religione israelitica, si con- 
vertì giovanissimo al protestantismo ed abbracciò 
le dottrine più esagerate del partito pretista. In 
politica apparteneva alla scuolu storica e nella Ca- 
mera dei signori sedeva tra i principali oratori del 
partito feudale, o per mi lio dire, del partito più 
ostile al progresso ed all influenza delle idee fran- 
cesi in Germania. Il dottore Stahl non aveva per 
anco raggiunto il, sessantesimo anno. 


Leggiamo nel Temps: 


La Dieta di Croazia delinea ogni giorno più con 
una energia diffidente l'atteggiamento che prese 
tra l’Austria e l'Ungheria. Nella sua seduta del 
12 votò una legge sul crimine di « tradimento 
della patria. » È dichiarato colpevole di questo 
crimine e ponito di prigione : 1. Colui che agisce 
nel senso di separare dal regno trino eduno, una 
parte integrante di. esso ; 2. «Colui ciro in -opposi- 
zione al diritto pubblico di questo tegno e, senza 
esservi autorizzato. dalla’ Dieta, prende parte alle 
deliberazioni di una Dieta” straniera, quando non 
abbia delle proprietà nel paese di-questa Dieta. 


DELLA BORSA: DI TORINO 


RIVISTA 
. Dal 40 al AT agosto. 
Al movimento ili reazione 


tl miei 


nei ‘cdrsi della | 


ni SETA a den + 


rendita manifestatosi nella Borsa del 10 te- 
neva dietro il 42 maggior sestegno ed un 
rialzo di 25 cent. nell’ imprestito che nego- 


ziavasi a 72; ma questo corso si manten 


poscia a stento per le molte realizzazioni fat i; %: 


tesi così nelle borse interne come @ 
I corsì retrocessero a 71 90, 
7 60 e 71 50. A quest’ultimo prezzo i 
pratori erano numerosi e di case consid 
voli, ed invece erano scarsi i venditori, c0- 
sicchè sì fecero poche contrattazioni al dis- 
sotto di 71 75. 

La fiacchezza manifestatasi noa potè esser 
combattuta dalla. notizia ufficiale che era stata 
autorizzata la negoziazione dell’imprestito alla 
Borsa di Parigi, chè anzi a Parigi stesso i 
corsi piegarono anche per ordini di vendita 
ricevuti da Torino e caddero da. 72 25 nel 
principiò della «settimana @ 74 60 con ribasso 
di 65 cent. 

La speculazione al ribasso non osa però 
operare, ed il terreno perduto si dee esclusi- 
vamente alle realizzazioni, cessate le quali si 
ritiene inevitabile il ritorno del. rialzo, ben- 
chè debbasi calcolare sulla permanenza delle 
fluttuazioni finchè i titoli non siano collocati, 
ciò che non è possibile che in lungo corso di 
mesi. Il sostegno della rendita dipende dalla 
sua classificazione. Sono gli acquisti giorna- 
lieri de’ privati che la tengono ferma, e que- 
sti acquisti benchè, abbondanti in alcune piazze 
e sopratutto in Torino, non bastane però a 
fare scomparire dal mercato la quantità di 
titoli gittatavi dal nuovo imprestito. 

Come la rendita così le azioni della Banca 
sono ribassate da 1290 a 1270. Quelle della 
Cassa del commertio sonò senza variazione 


21340. 
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_DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Napoli, 47 ay osto. 
La dimissione di Cialdini è insussistente. 


Il generale rimarrà al suo posto sino a che 
non sia compiuta la sua missione. Cantelli è 
De Blasio hanno rassegnato le loro dimissio- 
ni, ma resteranno al loro posto sino a che il 
governo non abbia provveduto alla loro. so- 
slituzione. ì 


Sui monti, presso Cancello, le truppe hanno 


circondata e fatta, prigioniera dopo breve 


combattimento ‘una banda di briganti guidata 
da un tal Cipriani. 
Catania, AT agasto. 

Il-ballo che il municipio offerse al luogote- 
riente Della Rovere è riuscito brillantissimo. I 
luogotenente fu acclamato entusiasticamente. 
Alle quattro pomeridiane è partito per Si- 
racusa. , 

Pesth, 18 agosto. 

Sì assicura che sia emanato l'ordine di 
scioglimento delle assemblee comitati di Pesth, 
Heves, Borsod, Neutra, Szaboles. La car da 
nenza generale fece delle rimostranze a Vien- 
na; contro questa disposizione. Non si cono- 
sce la risposta di . Vienna. Saranno adottate 
misure di. rigore, contro d proprietarii che ri- 
cusano. pertinacemente le imposte. 

La percezione forzosa militare 
a Pesth entro la prossima settimana. 

Napoli, 48° agosto. 

Il giornale ufficiale pubblica una nota nella 
quale. è detto che sebbene il contratto tra .ìl 
governo e. Talabot dovesse rompersi, i lavori 
della ferrovia comincierebbero al più presto, 
avendo la Società preparato gli studii. 

Sora, 418 agosto. 

I francesi hanno. sorpreso i briganti in una 
cisa sul confine dello stato pontificio. Vi fu 
un morto: cinque rimasero prigionieri e. gli 
altri sono} fuggiti a Castelluccio sul nostro 
territorio. Alcuni sono già arrestati. 

A Circello nel Matese la guardia nazionale 
ha barricate le vie per difendersi .dai bri» 
ganti che minacciavano. <A Brindisi, Bari e 
Salerno continuamente presentansi dei soldati 
sbandati che chiedono di raggiungere î loro 
corpi : 
A San Ì 
ganti furono battuti, 
altri prigionieri. 


Nicola nel distretto di Caserta i bri- 
alcuni rimasero. morti, 


Rendita napolitana .. -. 73 78 

< siciliana» i 0 78 412 

< piemontese >. 72 3 
@. ROMBALDO. Gerenio. 


PE e mesacas 
Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Opinione 


giornali tedeschi, francesi e inglesi. 


incomincierà 


TI 80 T075, 


me 


‘ 


ammontano questi a qualche migliaio. 


mei 


ttt ser —P 


= «INDICATORE SVIZZERO... 
rinistrazione generale pe! collocamento degli impiegati superiori 
di: per ‘qualunque destinazione. î 
È procurano e si: provvedono ‘i seguenti impieghi: 
Mstitutrici di diverse lingue, scienze ed arti; 
aestre capaci d’ insegnare i primi elementi 
e le prime nozioni tausiecli ; governatori e go 
datori, intendenti, torrieri, ecc. 
Sentare quest’ Anfitinistrzione ‘nello Principali città d'Italia. 

Dirigersi alla Direzione , ‘via Belles-Filles, a Ginevra (Svizzera). — Le 
lettere non affrancate sì rifiutato, 


ee e II 


BANCA GENERALE SVIZZERA 
“DI CREDITO INTERNAZIONALE, MOBILIARE E FONDIARIO, 


L'adunanza, generale ordinaria è convocata per Runedì 9 settembre 
- 1861, alle Ora pomeridiane, alla Sede sociale di Ginevra. 

| A termini degli Statuti, per esséivi aminesso si richiede il possesso di 
} quindici azioni intieramente pagate. 

I signori Azionisti ‘chie ‘desiderano assistervi dovranno fare il deposito 
delle ‘loro' azioni; per il 34 correrite inclusivamente‘, ‘a Torinò presso’ il 
| sig. Carlo De! Fernes banchiere ; il quale ‘rilascierà ‘ricevutè che servi- 
ranno di carte d’aminissione. 


INCANTO 
Îl 24 corrente agosto , alle ore 9 
artimeridiane, nel locale del. palazzo 


& ; ‘| collegiat certi oli si 
ghi: Prefessori,. institatori, grato e centificatore Guglieluio 
giovani, soltomaestri e sotto= 
di lingua francese od altra, 
erna vernanti di ragazzi, precet- 
SÌ ricercano persone capaci per rappre- 


finitivo incanto il palazzo medesimo 


e regione di S, Salvario, caduto .nel 
fallimento ilel sig. Pietro Francesco 
Quaglia di Bastia,sul prezzo di lire 
12,050 risultante ‘stante il seguito 
aumento del decimo fattosi; per atto 
27 luglio ultito scorso. .a quello di 


atto: del'12stessò mese, rogati al 
notaio suddetto; il tutto sotto |’ os- 


nel bando 30 luglio ultimo scorso, 
di cui si, potrà aver visione nell’uf- 
ficio del notaio suddetto. 


“rv el ai 


LI una bella bot- 
D AFFITTARE tega con due 
Mezzanini sopra assieme, in vid di 
Po , visibili per. soli 8 giorni ; diti- 
gersi al. negozio da tabacco in faccia 
al teatro Rossini, 87, dalle ore 2'ANé 4, 


NAVIGATION: VAPEUR entre 
STETTINxS'-PETERSROURE nu 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D’ACETO 


della premiata Fabbrica nazionale 
di Mavnizio LASCH di Vicenza 
presso M. BELLOC e COMP. 
Via Alfieri, n. 40; Torino; 


MAGNESTA 1 PEZZI: MACINATA 


per la fabbricazione d’acque minerali 
d’acido carbonico, la. quale oltre al 
produrre dei gas finissimi dà pure del 
sale catartico' umaro come prodotto se 
condario. Dirizersi a 


MW. HEINRICH, POLLACK ET COMP, 


Marchands de couleurs'et' de diogues è 
ambourg, ‘i soli da not incaricati della 
vendita di questo prodotto nel Nord 
e oltremare. L’ Amministrazione delle 
miniere riunite di magnesia a Baum 
f garten in Silesia, 27 giugno; 4881. 


Par tes dea Pyroscauphes en fer 


| 
Le 
i 


DÉPARTS.DE STETTIN 


CHAQUE JEUDI À MIDI 
L’Erpedition è Stettin 
D. WirtE, successeurs. 
Renseigneraents: è Turin; chez M.rs J. A. Lacwa:se et Feaneno, 
» à Vénisé.. 0 Mir Luici Bovanpi. 


CAPSULE MATHEY-CAYLIS 
i ALL'INVOLUCRO DI GLUTEN 


AI Copsive puro, Al Copaive e Citrato di ferro 
Al Copaive,e Cubebe, AI Copaîveo © Ratamia, cce, 
; Presso di ciascuna boccetta ZL. 4. 
Esse non ‘affaticano Jo stomaco è non rivengono, eiocchè accad 
Capsule di gelatina edi Confetti, e sono facilmente tollerate ‘dal 
le più delicate. Guariscono perfettamente in Bo 6 gioremi le malattie secrete 
le più invelorato. Ciò che risulta dagli Cp A eco fatti dai primi medici di Pa- 
tigi è di Londra ‘che hanno certificato nelle lorò attestazioni Cl’ ESSI LE CONSI- 
DERANO COME 1 RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO D'OGGI. — Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
Carrefour de l’Cdéon, i 
Agente pale pimipnaria per Jlalle:Di MONDO, Torino, via dell'Ospedale; n 5, doti : Pt è lunga centim. 64, larga 48. 
Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Leriora i n 9 NA HI TAL 
vara, Cacela: Bologna, Veratti @ nelle principali farmacie d'Italia % “Bruzza;; (N0- Fegto cent. 60 caduna copia contro 


vaglia postale, Chî invia! im vaglia 

ma "iii, sin "n di L. 2 nè Ticeve 4 copie franche di 
SIROPPO DER? RATIV porto per tutta ‘Italia. 

vi À PA (4) (1) Indirizzare le lettere (84 i vaglia 

4 133: n di Srila iva 

DI SAU APARILLA al; sig. Durand Pietro; ‘libraio invia 
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de le Stato Maggiore, con tutti i porti 
«el Mediterraneo e dell’Adriatico, le 
strade ferrate costrutte e progettate, 


e sempre con le 
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Ogni boccetta costa 5 fr, ed è eon- 
Le Piutote Cibvin, per l'efficacia loro è pel facile loro uo- | cornate’ dalla relazione Approvativa 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichessa, | dell'Accademia di Francia tradotta 
tl pualismo, la. bile, correggere gli umori e l'agrezza del sangue i in italiano, inglese, tetléstò è s Ri 
© per ricondurre allo stato normale le funzioni Vitali. Composte | gnuolo. — Agente commissionariò a 


Micramente di sostanîe vegetabili , esse Hanno la toprietà di | Torino D. MoNpo, Vi ivi 
Nterami e + Monno. Vendohsi ‘i 
intestini ; di-purgare senza disturbar Iò stomaco e sei indebolire piloni e 


AUVIN non richieggono nè regime, nè bevande speciali? te Principali Rimaeie » ndr (1) 
esto rapporto queste pillole costituiscono il più facile @ più efficace dei put i arr 

ganti fnora conosciuti ; così vengono con grar | POLVERE D genuina 

e croniche : gastriti, invorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, ecc. IR 0 di' Fi- 

Il merito delle Pintore Catvin sì riassime ‘im queste parole : ristabilire conser- | Fenze per profumare. gli; abiti:; per la 

vare.la salute. — Scatole di.2 fr. e 3 fr4:30.cent. — Vendonsi: Torino, da Del biancheria, Ta toeletta e per frizioni nei 
Genova, Bruzza; bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. De 

Sito presso l'Agenzia D Mbxpo, via del: 

e nelle principali farmacie dello. Stato; 1'Ospedale, num, 5, Toritid, Alessanitrta 

i presso Basilio farm. 
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L G MERE I (ia | è ea Regie, del Cubebe conosciute fin oggi. 

dC mnauerene eran I RGARGA Mi Esso è la sola sostanza che sor 
e guarisce rapidamente 


ce $ i i * dai alfatica lo stomaco e gli intestini 
anzi in pochi giorni lè blenorragie 'è Stoli dnche 1 più ribelli. L'estratto di questa pianta s’ re 


col medesimo: successo in ‘iniezione per le persone che preferiscono non prendere medicamenti interni. — Prészo. 
Agente commissionario a Torino D. di Nno, via dell'Ospedale, 5. — Vendonsi : Torino, Bonzani, Depanis; Milano Mlean 
Biraghi. Vizza e nelle principali farmacie d’Italia. 1 i 
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e nelle principali trivelle d'Italia. “ono, Zanetti, Biraghl-Ravizza ; Novara, Caccia, | Laseness 


cadente in veridita; avanti. il notaio } 


Teppuiti, verrà esposto a nuovo e de- | 


L. (65,300 cui verine deliberato. con | 
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eu adiacenze posto in Torino, borgo | ditata e Ja più efficace nella cura, delle 


VERO RIMEDIO LEROY | Una Medaglia” dottore 


della farmacia COTTIN, suo genero; | È, St9t9 accordata a pine: ves 


l'importante riforma che (Fecato ne 
via della Senna, n. 5A, Parigi. modo di stabilire, me.licaré, intertenere 
Î signoti medici e quanti altri; hanno 


ì vescicanti ed i cauteri: I fa prod t 
con) ragione: riposto. la loto fiducia in ospe 


ammessi nella maggior rte egli 
questa eccellente medicina, la più acere f 99li, prescritti” giornlmente ‘dai 


‘medici, preferiti ‘a ‘tutti; gli altri daga 

ammalati, si trovano nelle | principali 

i farmacie di, Francia e dell’estero,; 1... 
PRODOTTI LEPERDRIEK © è 

Tela vescicanto aderente 

ngi) rosso) Leperdriel per: stabi: 
ire il vescicante, sollevando. la pelle in 
un sol pezzo senza incomodare e far 
soffrire l’ammalato, | — ili ieri 

Tafletà opispatico ‘per, medi” 
gare i vescicanti senza Verun dolore e 
setiza pririto. Trò numeri dì attività pro- 
gressiva. Le persorie avvéezze alla carta 

ispaica preferiscono quella di Leper- 

riel alle altre, ) \ibi stiva 

Wiselli clastici Loperdriel 
emoltienti all'alter, suppuranvi al garou, 
disinfettanti al carbone , i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi , stillano paifor: 
memente senza far uscire sangue. dalla 
piaga nè lacerate le carni, @as1 non Ca- 
Bîonanoi dolori che danno i pisélli d’itide. * 

Per fare che i cauteri non diatio alcòn 
pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 
Leperdrieldi preferenza alle carte resinose 

Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel possono èsserè sostituite-con 
vantaggio ed economia. a iquelle.in line, 
oppure .filaccia. I Serrabr 
elaetio completano la medicatura tanto 
pulita quanto discreta, 

Vendita all’ ingrosso, a Parigi pre 
LEPERDRIEL. e MAR INI, ua Sante 
Croix de la Brétonnerie | 54; Torino, D. 
Moxno, agente conimissionatio per 1° I- 
talia. — fendita: Torino, one 
panis; Genòdà, Bruzza, L'ettora/De Negrì 
Milano, Zabetti, Bitaghi-Ravizza; Nizza, 
Dalmas, e nelle pricipali farmacie. 


malattio generate dall’ alterazione * degli 
umori, non potrebbero mai’ procedere 
abbastanza cauti nell’accertarsi della pro- 
venienza di tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in ‘grande quantità contraffatto, 
eil più-delle volte notivo.-Ora il segno 
® cui si dovrà riconoscere. il vero Ée 
ERog è un'etichetta gialla col Pimbiro 
imperiale del overno Fran- 
cese e la nostra firma a mano, fra il 
turacciolo della boccetta e la carta tur- 
china, avente 1° impressione’ del: nostro 
suggello: Ségaoret; dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Sénna;,n; 51, 

Deposito presso le principali farmacie 
d’Italia. I signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai. seguenti ‘agenti 
generali : 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedàle, n. 55 
Nizza, Dalinas farm.: Trieste, Setravallo farm: 
— Vendita minuto: Forina da Dapanis, 
via Nuova, e da Bonzani, via, Doragrossa. 


f ELISIBE ANTIGOTTOSO | 
di BRIEUGNE 


Questo Elisir fa svanire in poche! 
ore i:più acuti dolori della gotta, ed 
è il solo ed unico rimedio sino adesso; 
‘conosciuto per la guarigione radicale; 
'e guarentita di quel terribile îmorbo 
fe senza inconvenienti nel:suo uso. 
certificati dei, primi medici e di vmu-{ 
merose persone dei due emisferi gua- 
rite prevano il suo yalore. Esso è il 
frutto - di esperimenti sopra -’ autore 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 

Lucido ingleso chè si adopeta 
come il Tucido erdinatio, Prezzo cent: 70 - 
e Li 1130. Rel, : 
Vornicoe imeida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 80 e 2 fr. 

Vermicè Incida. per lacalzatura 
in caoutchone. Prezzo 30 cent., e L.:1:38 
la boccetta, nt 

Deposito presso l'Agenzia. Mondo, 
via dell'Ospedale, n.:3, Torino. 


CIOCCOLATO PERRON 


Parigi, rue Viviènne (Esportazione) 
È, una colazione ristoratrice per. eccellenza. I medici lo tengono per un 


aliniento prezioso per l'igiene e indispensabile. per le persone che. hanno! 
‘cura della loro salute, pei fanciulli e pei yecchi. 


CIOCCOLATO SANTE, chito: "ir. 2 119 cito: fr agi e e 
DEMI CARAQUE, chito:6 fr.—1,2 chilo: fr. 3 1, chilo: fe. 1 80. 
- CARAQUE, chito:7.fe:— 1,2 chilo: fr. 3 50.— 1} chilo: fr,1 75. 
alla VANIGLIA, ctiito:8 fe.—1}2 chilo: fe. 4 = 1/4 chilo! fr. 2: 
Tavolette daviaggio, Cinecolatite, Confetti di cioccolato 
| per signore, fanciulli, ecc. Scatole da crgnitt da, pn lai 
; 4 irofumo concentratò, Ne, - 
serie Port ileorgee da: 'fabido, e di una conservazione indefinita. — 
Boccette da 2 fr; e da 3 fr i ‘ ni but 
Deposito presso l'Agenzia D. Monto, via, dell Ospedale , ni S (Sped 
zione in provincia contro vaglia postale. 


Agente commissionario D. Moxp ato 
rino, via dell'Ospedate, 3. Vendita: Toritto, 
Bonzani, Depavis; Milano, Biraghi Ravizza,! 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia, 
Gregori; Novara , Caccia; ed in tutte, le 
principali farmacie. LAS 
—111k__Ép@kccr cs 


ripari gni ere i pigri — ——__ 
-ANTIMAUCIHA . BARRAL . 
NUOVA ESSENZA molto rinomata perz]evare lè macchie di grasso, 
Maio stearina, catrame, ecc. dalla seta, lana, carta B Spa 
stoffa, senza lasciar alcun odore, nè alterare i colori, Prezzo della boccetta L. 1 50, 
ì s A 
Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospe 
fdale, n.5. (Spedizione in provincia). Vip 


por ristabilire e conservare 
ACOUA DELLA FLORIDA îl colore naturalio della ca 

pigliatura; Quesr'acova NON È tw 
TINTURA,, fallo molto essenziale ‘a constatare; Com osta del sugo di piaibianvànthe 
e benefiche, essa ha la proprietà. straordinaria di rav ivare i capell.te eshic e 
di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della bocsetta 12 
fir., presso A: L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. i 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 3. 


PROFUMERIA MEDICO-GIENICA 
di J. P. LAROZE Chimico-Fatmacista 
°.. della Scuola superiore di Parigi. 
Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dii capelli, 

ì_ L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce, incanuti- 
| mento, arresta la caduta e facilita il Joro crescimento, calmando i pruriti e 
facendo scomparire. le pellicole della testa. — Prèzzo della boccetta L. 3 73, 

La Pomata conservatriee di 4. P. Laroze, adoperata come eosme- 
tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo il loro sceloramento e la ca- 
duta e fortificandone le radici; ai mille fiori, alla violetta , alla rosa ed al 
gelsomirio. — Prezzo del vaso L. 3 Ho. iarani 

L’Olio di nocciuoli profumato, specialità pe la toeletta dei 
capelli )1nassime dei fanciulli , timediando ‘alla Toro aridità ed atonia; dà loro 
lucidezza come anche alla barba, è fornisce un nuirimento costante e ‘rigene- 
ratore. — Prezzo della boccetta L, 2 50, MOB $ 


Tufki questi prodotti seno ‘venduti sotto la doi pia guarentigia della firma e det 
suggellò di J. P, LAROZE, che conviene esigere. endita al 


spedziaei, 
| rue de Ut Fontaine Moliére, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale in Terino presso 


l'Agenzia. D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi putò : Torino, da Bonzani eda 
Depanit: Genova, Bruzza; Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Novara, Caccia; 
Alessandicia, Basili Frin 


Trieste, Sserravallo. 


